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E’ senza dubbio uno degli asso-
ciati della Sezione più affidabili e 
amati. L’attività agonistica sia 
come arbitro che in qualità di 
osservatore, svolta in ambito re-
gionale, non è stata mai messa in 
discussione. La sua disponibilità, 
riservatezza e trasparente one-
sta lo hanno accompagnato sino 
ad oggi. E’ un settantaduenne 
dall’aspetto taciturno sì, ma ha 
un cuore d’oro e la vitalità di un 
ragazzino. Solo i colleghi che 
hanno vissuto tanti anni con lui 
in Sezione possono ammirare 
questo straordinario uomo. E 
anche in seno al Consiglio Diret-
tivo, di cui per molto tempo fa-
ceva parte come cassiere, è 
stato sempre ascoltato con at-
tenzione. Beppino è pure un 
lavoratore instancabile. All’Arbi-
tro Club ha firmato tutti i pavi-
menti che ha fissato con grande 
professionalità. Appassionato di 
caccia e di briscola ama la buona 
cucina. E’ nonno amorevole e
impegnatissimo. Dedica anche 
molto tempo ai problemi dei 
pensionati della CNA reggendo 
da qualche tempo la presidenza 
dell’organizzazione.  

Dopo 10 stagioni di intensa attività arbitrale in ambito regionale nel 1965-’66 viene 
promosso alla CAD, l’Organo Tecnico Nazionale per gli arbitri abilitati a dirigere gare 
dilettanti fuori regione. Rimane due anni dopo di ché transita nel ruolo di guardalinee CAI 
per le gare della Commissione Arbitri Interregionale. Il passaggio alla Serie C è breve e 
Bertini lo affronta con grande passione e determinazione. Ma il gran balzo avviene nel 
1971-’72 quando arriva la promozione alla CAN A e B. Nel 1985 rimette per sempre la 
bandierina nella fodera dopo 96 gare di serie A e 98 di B. Un curriculum invidiatissimo con 
incontri di notevole importanza e collaborando in terna fissa con gli arbitri Menicucci di 
Firenze, Lenardon di Siena, Ciulli di Roma, Pieri di Genova e tanti altri. Lasciata la linea 
laterale, Gianfranco per due stagioni svolge la funzione di Commissario di Campo per la 
Lega di Serie C e successivamente per cinque anni è l’attento e qualificato Delegato Tec-
nico della Sezione. Nel 1992 viene portato a Firenze da Vincenzo Fiorenza come compo-
nente della Commissione Arbitri Regionale. Rientrato ad Arezzo è ancora dentro il 
Consiglio Direttivo come Responsabile dell’attività associativa e nelle ultime stagioni con 
la prestigiosa carica di Vice Presidente. Durante i 50 anni di attività ha ricevuto importanti 
riconoscimenti tra cui il premio nazionale Aretium  nel 1983 e l’onoreficienza di Cavaliere 
della Repubblica. Inoltre, è riuscito a trasmettere la passione per il gioco del calcio ai figli 
Paolo e Francesco e alla moglie Anna, collaboratrice instancabile nell’attività ricreativa 
dell’Arbitro Club.

Arezzo, Le Arezzo, Le PoggiolaPoggiola, 2003. In effetti la , 2003. In effetti la 
somiglianza di Beppe Valenti con il somiglianza di Beppe Valenti con il 
tecnico tecnico Ferrarista Ferrarista è impressionante: il è impressionante: il 
fisico, il saluto, il colore della tuta, il fisico, il saluto, il colore della tuta, il 
trofeo con il cavallino sono identici. trofeo con il cavallino sono identici. 
Peccato che al posto del podio ci sia una Peccato che al posto del podio ci sia una 
cassetta di frutta.cassetta di frutta.
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1972 1972 –– AlessandriaAlessandria--Udinese (3Udinese (3--1) 1) –– Da sinistra: Giovanni Parati Da sinistra: Giovanni Parati –– Gino Gino Menicucci Menicucci –– Gianfranco Gianfranco BertiniBertini. Una terna fissa . Una terna fissa 
che in poco tempo prese il volo.che in poco tempo prese il volo.
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